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Al Capo di Gabinetto dell’On. Ministro 

  

Al Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia 

 

Al Capo del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, 

del personale e dei servizi 

 

Al Capo del Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia 

 

Al Capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 

 

Al Capo del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

 

Al Direttore generale dell’Amministrazione degli archivi notarili 

 

Al Direttore generale dell’Unità di missione per l’attuazione del PNRR 

 

Ai Referenti della trasparenza del Ministero 

 

Uffici di diretta collaborazione del Ministro 

Dott.ssa Anna Maria Buongiorno 

 

Dipartimento per gli affari di giustizia 

Dott. Cosimo Maria Ferri 

 

Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 

Dott.ssa Mariarosaria Donnici 

 

Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia 

Dott.ssa Giovanna Forte 

 

Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 

Dott.ssa Anna Rita Burrafatto 
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Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

Dott.ssa Roberta Rita Pannitteri 

 

Ufficio centrale degli archivi notarili 

Dott. Francesco Milione 

 

Unità di missione per l’attuazione del PNRR 

Dott.ssa Nunzia Carillo 

 

Al Referente della trasparenza presso la Corte Suprema di Cassazione 

Vincenzo Di Carlo 

 

Alla Referente della trasparenza presso la Procura Generale  

della Corte Suprema di Cassazione 

Monica Lupo 

 

Alla Referente della trasparenza presso il Tribunale Superiore  

delle Acque Pubbliche 

Monica Lupo 

 

Ai Referenti distrettuali presso le Corti di Appello 

 

Ancona 

Maria Elena Cola 

 

Bari 

Pierfrancesco Damiano Romanelli 

 

Bologna 

Fausto Michele Gattuso 

 

Brescia 

Felice Pansera 
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Cagliari 

Giancarlo Piredda 

 

Cagliari-Sezione distaccata di Sassari 

Nicola Abozzi 

 

Caltanissetta 

Laura Maria Dorato 

 

Campobasso 

Evelina Palaia 

 

Catania 

Gaetano Roggio 

 

Catanzaro 

Danilo Ciancio 

 

Firenze 

Luigi Boccia 

 

Genova 

Mauro Campo 

 

L’Aquila 

Maria Rita Di Meo 

 

Lecce 

Alessandra Scrimitore 

 

Lecce–Sezione distaccata di Taranto 

Alessandra Scrimitore 
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Messina 

Luigi Cutropia 

 

Milano 

Nicola Stellato 

 

Napoli 

Maria Evelina Carbone 

 

Palermo 

Caterina D’Angelo 

 

Perugia 

Antonella Massino 

 

Potenza 

Gerardina Guglielmo 

 

Reggio Calabria 

Luciana Megali 

 

Roma 

Marco Colzi 

 

Salerno 

Francesca Del Grosso 

 

Torino 

Carmelina De Meo 

 

Trento 

Carla Zorer 
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Trento-Sezione distaccata di Bolzano 

Carla Zorer 

 

Trieste 

Laura Famulari 

 

Venezia 

Francesca De Carlo 

 

Ai Referenti distrettuali presso  

le Procure Generali della Repubblica presso le Corti di Appello 

 

Ancona 

Maria Elena Cola 

 

Bari 

Giuseppe Francesco Aiello 

 

Bologna 

Vilma Zini 

 

Brescia 

Felice Pansera 

 

Cagliari 

Sabina Saba 

 

Cagliari-Sezione distaccata di Sassari 

Cristina Zicchi 

 

Caltanissetta 

Laura Maria Dorato 
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Campobasso 

Evelina Palaia 

 

Catania 

Angelo Busacca 

Catanzaro 

Antonio Chiefalo 

 

Firenze 

Luigi Boccia 

 

Genova 

Francesco Paolo Ruffino 

 

L’Aquila 

Daniela Rosa 

 

Lecce 

Alessandra Scrimitore 

 

Lecce-Sezione distaccata di Taranto 

Alessandra Scrimitore 

 

Messina 

Luigi Cutropia 

 

Milano 

Giorgio Picciriello 

 

Napoli 

Maurizio D’Angelo 

 

Palermo 

Maria Grazia Accordino 
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Perugia 

Mauro Cristarella Orestano 

 

Potenza 

Costantino Aliberti 

 

Reggio Calabria 

Achille De Francia 

 

Roma 

Marilisa Prestanicola 

 

Salerno 

Mariacarmela Polito 

 

Torino 

Angela Marra 

 

Trento 

Carla Zorer 

 

Trento-Sezione distaccata di Bolzano 

Carla Zorer 

 

Trieste 

Laura Famulari 

 

Venezia 

Laura Cameli 

e. p.c.  

Al Primo Presidente della Corte Suprema di Cassazione 

 

Al Procuratore Generale della Corte Suprema di Cassazione 
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Al Presidente del Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 

 

Ai Presidenti delle Corti di Appello 

LORO SEDI 

 

Ai Procuratori Generali della Repubblica presso le Corti di Appello 

LORO SEDI 

 

Al Presidente dell’Organismo indipendente di valutazione 

 

Al Capo Ufficio stampa e portavoce del Ministro 

Francesco Specchia 

 

 

 

OGGETTO: D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 - Amministrazione trasparente – Trasmissione 
delle nuove «Linee guida per l’accesso civico, l’accesso civico generalizzato e il suo riesame per i 
documenti i dati e le informazioni detenuti dal Ministero della giustizia» e allegata modulistica, in 
vigore dal 9 gennaio 2026 

 

Comunico che sono divenute efficaci, a partire dal 9 gennaio 2026, a seguito della 
loro pubblicazione nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito del Ministero della 
Giustizia, le nuove «Linee guida per l’accesso civico, l’accesso civico generalizzato e il suo riesame per 
i documenti i dati e le informazioni detenuti dal Ministero della giustizia», unitamente alla 
modulistica allegata, adottate con determinazione del Capo di Gabinetto del Ministro in data 
30 dicembre 2025 su proposta dello scrivente R.P.C.T. e del responsabile dell’Ufficio FOIA 
del Dipartimento per gli affari di giustizia. 

Dalla stessa data cessano di avere efficacia le precedenti Linee guida operative 
concernenti le modalità di presentazione, trattazione e decisione delle richieste di accesso 
civico generalizzato, adottate con determinazione del Capo di Gabinetto del Ministro del 18 
febbraio 2018, così come previsto dall’art 17 delle ridette nuove Linee guida. 
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Il nuovo testo, per un verso, introduce indicazioni operative per tutte le forme di 
accesso (semplice, generalizzato e istanze di riesame) e, dall’altro, semplifica e compendia 
tutte le regole procedurali applicabili alla materia in parola.  

Allegati alle nuove Linee guida sono tre moduli per l’Accesso civico semplice, 
l’Accesso civico generalizzato e l’Istanza di riesame, tutti presenti e scaricabili dalla stessa 
sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale del Ministero, in formato word 
editabile, al fine di renderli agevolmente utilizzabili da parte dell’utenza.  

Le nuove «Linee guida» e la modulistica sono raggiungibili al link 
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/linee_guida_accesso_civico. 

I referenti per la trasparenza in indirizzo vorranno assicurare una capillare diffusione 
e una scrupolosa applicazione delle Linee guida in parola, con l’obiettivo di ottenere una 
uniforme e, pertanto, più efficace applicazione della disciplina dell’accesso civico ex d.lgs. 
n. 33 del 2013 presso tutte le articolazioni ministeriali. 

Con i migliori saluti. 

Roma, data del protocollo 

                  Il R.P.C.T 

   Giuseppe Fichera  
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LINEE GUIDA PER L'ACCESSO CIVICO, L'ACCESSO CIVICO 
GENERALIZZATO E IL SUO RIESAME PER I DOCUMENTI I DATI E LE 
INFORMAZIONI DETENUTI DAL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA. 

Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 

visto l'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1992, n. 
352, recante il regolamento per la disciplina delle modalità di accesso e dei casi di 

esclusione del diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 

successive modificazioni e integrazioni, recante il Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2 006, n. 184, e 

successive modificazioni e integrazioni, recante il regolamento per la disciplina in 

materia di accesso ai documenti amministrativi; 

vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 

successive modificazioni e integrazioni; 

visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modifiche e 

integrazioni, recante il riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni; 

visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

viste le linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all'accesso civico, adottate, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, dall'Autorità nazionale 
anticorruzione con delibera n. 1309 del28 dicembre 2016; 
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vista la circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

n . 212017, riguardante l'attuazione delle norme sull ' accesso civico generalizzato; 

visto il decreto del Ministro della giustizia 18 ottobre 2017, recante modificazioni 

al decreto del Ministro della giustizia 3 febbraio 2016, nonché necessarie misure di 

attuazione funzionali all'esercizio del diritto di accesso civico di cui all'articolo 5 

commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal 

decreto legislativo 27 maggio 2016, n. 97; 

viste le linee guida operative concernenti le modalità di presentazione, trattazione 

e decisione delle richieste di accesso civico generalizzato, adottate dal Ministero 

della giustizia con determinazione del Capo di Gabinetto del Ministro il 18 febbraio 

2018; 

visto il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, recante il Codice in materia di 

protezione dei dati personali recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n . 20161679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 951461CE; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 novembre 2014, 

recante Regole tecniche in materia di formazione, trasmissione, copia, 

duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici 

nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche 

amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23-ter, 40, comma l, 41, e 

71, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

visto il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, n. 679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95 l 46 1 CE (regolamento generale sulla protezione dei dati -

GDPR); 

visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, che adegua il Codice in materia 

di protezione dei dati personali alle disposizioni del Regolamento (UE) 2 O 16 l 679; 

considerata la necessità di fornire indicazioni operative di carattere procedurale 

per gli uffici centrali e periferici del Ministero della giustizia, al fine di addivenire 
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ad una gestione uniforme delle domande di accesso civico e di accesso civico 

generalizzato, nonché del loro riesame; 

su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e del Responsabile dell'Ufficio FOIA del Dipartimento per gli affari di 
giustizia. 

le seguenti linee guida 

EMANA 

PARTE I 
DISPOSIZIONI COMUNI 

Articolo l 
Difinizioni 

l . Ai fini delle presenti linee guida si intende per 

a) «accesso procedimentale» o «accesso documentale», l'accesso 

disciplinato dal capo V della legge 7 agosto 1990 n. 241 ; 

b) «accesso civico» l'accesso ai documenti, dati e informazioni oggetto degli 

obblighi di pubblicazione, previsto all'articolo 5, comma 1 , del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33; 

c) «accesso civico generalizzato» l'accesso ai documenti e ai dati in 

possesso delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 5, comma 2, del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

d) «Categorie particolari di dati personali», i dati definiti dall'articolo 

9, paragrafo l, del Regolamento (UE) 2016/679 come dati personali che rivelino 

l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o 

filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati 

biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla 

salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona; 

e) «Codice dei contratti pubblici», il decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36; 
f) «COntrointeressati» nell'ambito dell'accesso ai documenti amministrativi 

ai sensi dell'articolo 22, comma l, lettera c, della legge 7 agosto 1990, n. 241, tutti 

i soggetti individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento 
richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto 

alla riservatezza, nell'ambito dell'accesso civico generalizzato, i soggetti portatori 

degli interessi privati di cui all'articolo 5-bii, comma 2, del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33; 
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g) «D.A.G.», il Dipartimento per gli Affari di giustizia; 

h) «dato personale», il dato definito dall'articolo 4, paragrafo 1, n. 1, del 

Regolamento (UE) 2016/679 come qualsiasi informazione riguardante una 

persona fisica identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile 

la persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con 

particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di 

identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più 

elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, 

economica, culturale o sociale; 

i) «decreto trasparenza», il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così 

come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n . 97; 

j) «unità di staff per l'accesso civico generalizzato, Ufficio FOIA», 
l 'ufficio competente alla ricezione delle istanze di accesso civico 

generalizzato, istituito presso l'Ufficio del Capo dipartimento per gli affari di 

giustizia; 

k) «linee guida A.N.A.C.», le Linee guida recanti indicazioni operative ai 

fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico, adottate ai sensi 

dell'articolo 5, c. 2, del decreto . legislativo 14 marzo 2013, n. 33dall 'Autorità 

nazionale anticorruzione con delibera n . 1309 del28 dicembre 2016; 

l) «dati personali relativi a condanne penali e reati o a connesse 
misure di sicurezza», i dati di cui all ' articolo 10, paragrafo 1, del Regolamento 

(UE) 2016/679 e all'articolo 2-octies del decreto legislativo 30 giugno 2003 n . 196 ; 
m) «interessati» nell 'ambito dell'accesso ai documenti amministrativi ai sensi 

dell'articolo 22, comma l, lettera b , della legge 7 agosto 1990, n. 241, tutti i 

soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano 
un inter esse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l 'accesso; 

n) «posta elettronica certificata (PEC)», sistema di comunicazione in 
grado di attestare l'invio e l 'avvenuta consegna di un messaggio di posta elettronica 

e di fornire ricevute opponibili ai terzi; 

o) «posta elettronica ordinaria (PEO )», sistema di messagistica 
elettronica non certificata ; 

p) «referente della trasparenza», il soggetto o l 'ufficio indicato come 
punto di contatto di ciascuna articolazione ministeriale; 

q) «riesame», la richiesta di riesame presentata dal richiedente ai sensi 

dell 'articolo 5, comma 7 , del decreto legislativo 14 marzo 2013, n . 33, al R.P. C.T. 

nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il 
termine; 

r) «R.P.C.T.», il responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza del Ministero della giusti; ia; 
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s) «Sito w eh istituzionale», il sito internet del Ministero della giustizia 

raggiungibile all'indirizzo: https: l lwww .giustizia.it/ giustizia/; 

t) «titolare del potere sostitutivo», ai sensi dell 'articolo 2, ~omma 9-bis, 

secondo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, il titolare dell'ufficio 

dirigenziale di livello generale nel cui ambito è incardinato l'ufficio che ha omesso 
o ritardato il provvedimento; 

u) «Ufficio responsabile del procedimento», l'ufficio che detiene i dati 

o i documenti oggetto della richiesta di accesso . 

Articolo 2 
Ossetto 

l . Le presenti linee guida disciplinano: 

a) i criteri e le modalità per l 'esercizio dell 'accesso civico, inteso quale diritto di 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di obbligo di 
pubblicazione da parte dell'Amministrazione , nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione, ai sensi dell 'articolo 5, comma 1 , del decreto trasparenza; 

b) i criteri e le modalità per l' esercizio dell'accesso civico generalizzato, ossia il 

diritto di chiunque, ai sensi dell 'articolo 5, comma 2, del decreto trasparenza, di 

accedere a dati e documenti detenuti dall'Amministrazione, ulteriori rispetto a 

quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione; 
c) la richiesta di riesame presentata dal richiedente al R .P.C.T., nei casi di diniego 
totale o parziale dell'accesso civico o di mancata risposta entro il termine. 

PARTE II 
ACCESSO CIVICO 

Articolo 3 
Accesso civico 

l . Ai fini d eli ' attuazione delle disposizioni sull'accesso civico di cui ali' articolo 5, 

comma 1, del decreto trasparenza, gli interessati presentano istanza al R .P .C .T . , 

ai sensi dell'articolo 5 , comma 3, lett. d), del medesimo decreto, utilizzando il 
modulo pubblicato sul sito web istituzionale, sezione "Amministrazione 

trasparente" da trasmettere agli indirizzi PEC 

responsabileprevenzionecorruzione@giustiziacert.it e PEO 
responsabileprevenzionecorruzionetrasparenza@giustizia.it, indicati sul 
medesimo modulo e sul sito web istituzionale. 

2. Nel caso in cui nell'istanza non siano identificati i documenti, le informazioni o 

i dati da pubblicare , il R.P.C.T. ne dà comunicazione all'istante che provvede alla 
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sua integrazione. In tal caso, il t ermine di conclusione del procedimento inizia a 

decorrere dall'acquisizione dell'istanza integrata sul protocollo del R.P.C.T. 

3. Il R. P. C.T., per il tramite dei referenti della trasparenza dell'articolazione 

ministeriale competente, verifica la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione e 

provvede, entro trenta giorni, a disporre la pubblicazione sul sito web istituzionale 

dei dati, delle informazioni o dei documenti richiesti . Il referente della trasparenza 

entro lo stesso termine comunica all'interessato l'avvenuta pubblicazione con 

l'indicazione del collegamento ipertestuale. 

4. Ove i dati, le informazioni o i documenti richiesti risultino già pubblicati, il 
R. P. C.T. indica al richiedente il collegamento ipertestuale. 

5 . In caso di ritardo o mancata risposta da parte dell'ufficio detentore dei dati delle 

informazioni o dei documenti da pubblicare, l'interessato può ricorrere al titolare 

del potere sostitutivo che, accertata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, 

provvede ai sensi dei commi 2 e 3 entro quindici giorni dalla ricezione dell ' istanza. 

6. Il R. P. C .T. segnala al Gabinetto del Ministro, all' Organismo indipendente di 
valutazione e all'Ufficio di disciplina i casi in cui la richiesta di accesso civico 

riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria di 

cui sia stata riscontrata la mancata pubblicazione . 

7 . I referenti della trasparenza di ciascuna articolazione ministeriale controllano e 

assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico. 

PARTE III 
ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Articolo 4 
Legittimazione 

l. L' esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente . 

Articolo 5 
Presentazione dell'istanza 

l . L'istanza di accesso civico generalizzato è presentata all'Ufficio del Capo 

dipartimento per gli affari di giustizia utilizzando il modulo pubblicato sul sito web 

istituzionale, sezione "Amministrazione trasparente" sottosezione "Altri contenuti 

- Accesso civico", all'indirizzo PEC prot.dag@giustiziacert.it all'indirizzo PEO 

accesso.civico.dag@giustizia.it, oppure per il tramite della posta ordinaria al 

Ministero della giustizia- Ufficio del Capo del dipartimento per gli affari di giustizia 

- Via Arenula 70 - 00186 Roma. 
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2. La richiesta di accesso generalizzato e sempre accompagnata da un documento 

di identità del richiedente. 

3. La richiesta di accesso generalizzato trasmessa a mezzo PEC o PEO può anche 

non essere sottoscritta con firma digitale o autografa dal richiedente. 

4. La richiesta di accesso civico generalizzato può essere presentata anche 
direttamente all'Ufficio che detiene i dati o i documenti. 

5. La richiesta si intende ricevuta di regola nel giorno in cui e stata acquisita in via 

informatica sul protocollo dell'Ufficio. 

6. Quando il giorno dell'acquisizione in via informatica al protocollo risulta 

successivo a quello in cui la richiesta è effettivamente pervenuta 

all'amministrazione, tramite PEC, PEO, raccomandata con ricevuta di ritorno, 

consegna a mani ovvero mediante qualsiasi altro mezzo, la richiesta si intende 
ricevuta nel giorno anteriore in cui essa è arrivata. 

7. Dalla data di ricezione della richiesta decorre il termine di trenta giorni previsto 

dall'articolo 5, comma 6, del decreto trasparenza, per provvedere sulla stessa. 

Articolo 6 
Contenuti dell'istanza 

1. L'istanza di accesso civico generalizzato non richiede alcuna motivazione. 

2. Per consentire all'Amministrazione di fornire risposte tempestive, l'istanza deve 
indicare i dati o i documenti oggetto di richiesta, avuto riguardo anche al periodo 

temporale al quale si riferiscono o, in ogni caso, deve agevolare l'identificazione 

dei dati o documenti richiesti . 

3. Con la richiesta di accesso generalizzato possono essere richiesti soltanto i dati o 

i documenti in possesso dell'amministrazione, la quale non è tenuta a raccogliere 

informazioni non nella sua disponibilità, dovendo rispondere sulla base di quanto è 
già in suo possesso. 

4. L'amministrazione non e tenuta a rielaborare informazioni in suo possesso, 

consentendo l'accesso a dati e documenti così come già detenuti, organizzati, gestiti 

e fruiti. Sono ammesse le sole operazioni di rielaborazione consistenti nella 

anonimizzazione dei dati personali presenti nel documento o nei dati richiesti. 

5. Le richieste formulate in modo generico e tali da non permettere 

all'amministrazione di identificare i documenti o i dati richiesti sono inammissibili. 

6. Quando l'amministrazione richieda precisazioni e chiarimenti alla parte istante, 

assegna un termine non superiore a trenta giorni per adempiere. In difetto di 

integrazione da parte del richiedente o in caso di insufficienza della stessa, l'ufficio 

dispone l'archiviazione per improcedibilità senza darne comunicazione all'istante. 

7 



7. L'accesso civico generalizzato può riguardare anche dati e documenti detenuti 

dagli uffici giudiziari, purché riconducibili ad un'attività di natura esclusivamente 

amministrativa. 

8. Le richieste di accesso concernenti documenti o dati relativi a un procedimento 

giurisdizionale sono regolate esclusivamente dalle norme processuali applicabili. 

Articolo 7 
L'Ufficio FOIA 

1. L'Ufficio FOIA, ricevuta l'istanza di accesso civico generalizzato, provvede 

tempestivamente ai seguenti adempimenti: 

i) protocollazione della richiesta; 

ii) individuazione dell'ufficio centrale o periferico potenzialmente detentore dei 

dati, delle informazioni o dei documenti oggetto della richiesta di accesso civico 

generalizzato; 
iii) trasmissione della stessa all'ufficio o agli uffici detentori individuati; 

iv) iscrizione dell'istanza sul registro pubblico degli accessi. 

2. L'Ufficio FOIA provvede all'aggiornamento del registro pubblico degli accessi 

inserendo gli atti relativi alla richiesta e sullo stato ed esito della procedura. 

3. Qualora la richiesta di accesso civico generalizzato non sia presentata sul modulo 

reso disponibile sul sito istituzionale, l'Ufficio FOIA provvede ugualmente agli 

adempimenti sopra descritti nei medesimi termini indicati. 

4. Nel caso in cui l'istanza non sia presentata secondo quanto previsto dall'articolo 

5, ovvero nella stessa non siano presenti gli elementi di cui all'articolo 6, l'Ufficio 

FOIA ne dà tempestiva comunicazione all'istante che provvede al completamento 

della stessa. In tal caso, il termine di conclusione del procedimento di cui 

all'articolo 9 inizia a decorrere dall'acquisizione dell'istanza integrata al protocollo. 

Articolo 8 
Istanza presentata ad altro rifjìcio del Ministero 

1 . Quando la richiesta di accesso civico generalizzato riguardante dati o documenti 

detenuti da un ufficio dell'amministrazione centrale non sia presentata all'Ufficio 

FOIA, ma ad altro ufficio, centrale o periferico del Ministero, si procede con le 

seguenti modalità: 

i) se l'ufficio cui è presentata l'istanza di accesso generalizzato detiene i dati o i 

documenti, effettuata la protocollazione, tempestivamente invia copia dell'istanza 

all'Ufficio FOIA per l'iscrizione sul registro pubblico degli accessi e procede 

secondo le modalità di cui all'articolo 1 O; 

ii) se l'ufficio che ha ricevuto l'istanza non detiene i dati o i documenti richiesti, 

procede all'immediata protocollazione dell'istanza e trasmette tempestivamente la 

stessa all'Ufficio FOIA, che provvede secondo le modalità indicate dall'articolo 7. 
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2. L'Ufficio che ha ricevuto l'istanza fornisce contestuale comunicazione al 

richiedente dell'avvenuta trasmissione. 

Articolo 9 
Istanza concernente dati di altra amministrazione 

1 . Qualora sia erroneamente inoltrata all'Ufficio del Capo del Dipartimento per gli 

Affari di Giustizia o ad altro ufficio dell'amministrazione centrale un'istanza di 
accesso civico generalizzato relativa a dati o documenti non riferibili ad articolazioni 

del Ministero della giustizia e detenuti da altra amministrazione, l'ufficio ricevente 

provvederà a trasmettere la richiesta a quest'ultima, dandone contestuale 

comunicazione al richiedente, con la specificazione che il termine di conclusione 

del procedimento decorre dalla ricezione della richiesta da parte 

dell'amministrazione che li detiene. 

2. Qualora l'individuazione dell'amministrazione che detiene i dati o i documenti 

non sia di pronta soluzione, l'ufficio ricevente provvede a darne comunicazione al 

richiedente e all'archiviazione degli atti. 

Articolo 10 
Istruttoria 

l. L'ufficio detentore dei dati, informazioni o documenti, ricevuta l'istanza di 

accesso civico generalizzato dall'Ufficio FOIA o direttamente dal richiedente, 

provvede tempestivamente: 

i) alla creazione di un fascicolo della richiesta; 

ii) alla nomina del responsabile del procedimento; 

iii) alla trasmissione della richiesta, per l'iscrizione della stessa sul registro 

pubblico degli accessi, qualora l'iscrizione non sia stata già effettuata dall'Ufficio 

del Capo del Dipartimento per gli Affari di Giustizia. 

2. N el fascicolo della richiesta di accesso civico generalizzato devono essere 

acquisiti gli atti che contengono i dati o i documenti richiesti dall'istante. 

3. Entro cinque giorni dall'avvenuta ricezione della richiesta, l'ufficio provvede a 

comunicare al richiedente l'unità organizzativa competente ed il nominativo del 

responsabile del procedimento . Con la medesima comunicazione provvede altresì, 

se necessario, alle ulteriori richieste od indicazioni di cui alla circolare n. 2 del 2 O 1 7 

del 30 maggio 2017 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione. 

4. Il responsabile del procedimento provvede: 
i) a valutare, ai fini istruttori, le condizioni rilevanti per l'emanazione del 

provvedimento; 
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ii) a disporre il compimento degli atti necessari in relazione all'oggetto della 

richiesta; 

iii) a comunicare copia della stessa ai controinteressati individuabili ai sensi 

dell'articolo 5-bis, comma 2, decreto trasparenza; 

iv) a curare le comunicazioni e le notificazioni previste dalla legge; 

v) ad adottare, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero a 

trasmettere gli atti all'organo competente per l'adozione; 

5. Qualora i documenti o i dati richiesti siano già pubblicati sul sito web 

istituzionale, l'ufficio responsabile del procedimento, previa verifica con il 

Referente della trasparenza dell'articolazione ministeriale interessata che riferisce 

al RPCT, comunica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

Articolo 11 
Diritti dei controinteressati 

1. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'Ufficio responsabile del 

procedimento individua i soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5, comma 

5, del decreto trasparenza, ai quali è data comunicazione dell'istanza, mediante 

PEC o PEO. 
2. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione i controinteressati possono 

presentare una motivata opposizione alla richiesta di accesso a mezzo PEC o PEO. 

A tal fine i termini di conclusione del procedimento sono sospesi. 

3. Il responsabile del procedimento provvede ad annotare la data di ricezione della 

comunicazione per il calcolo del termine di scadenza del periodo di sospensione e 

a comunicare al richiedente l 'accesso civico generalizzato la sospensione del 

procedimento, determinata dall'invio della copia della richiesta d'accesso civico 

generalizzato al controinteressato . 

Articolo 12 
Conclusione del procedimento 

1. Il procedimento di accesso civico generalizzato è concluso, in assenza di 
controinteressati, con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 

giorni dall'acquisizione dell ' istanza all'Ufficio FOIA o all'Ufficio detentore del dato 

che ha ricevuto la richiesta direttamente dal richiedente. 

2. In presenza di controinteressati , decorsi dieci giorni dall'ultima data di ricezione 

della comunicazione ai controinteressati, l'Ufficio detentore del dato, responsabile 

del procedimento, accertata la ricezione delle comunicazioni inviate ai 

controinteressati e in mancanza di opposizione di questi ultimi, provvede sulla 

richiesta di accesso civico generalizzato. 

3. O ve il controinteressato abbia espresso la propria opposizione e l'Ufficio 

detentore del dato, responsabile del procedimento, ritenga comunque di accogliere 
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la richiesta di accesso civico generalizzato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, 

ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere i dati o i 

documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa da parte 

del controinteressato. Entro lo stesso termine il controinteressato può presentare 

istanza di riesame ai sensi dell'articolo 14. 

Articolo 13 
Provvedimenti 

1. Il provvedimento di accoglimento, di diniego o di differimento dell'accesso 

generalizzato è comunicato all'istante ed agli eventuali controinteressati entro il 
termine di trenta giorni dalla data della richiesta. In caso di differimento 

dell'accesso è indicata l'attività per la cui regolare esecuzione l'accesso è rinviato . 

Al termine della stessa, l'ufficio provvede senza ulteriore richiesta alla trasmissione 

dei dati, informazioni o documenti richiesti. 

2. La decisione adottata è comunicata anche all'Ufficio FOIA, che provvede 

all'aggiornamento del registro degli accessi e per conoscenza al R.P.C.T . 

3. Quando l'istanza di accesso civico generalizzato sia accolta, alla risposta sono 
allegati i dati o i documenti richiesti. 

4. Il rilascio di dati o di documenti in formato elettronico è gratuito. Ove richiesti 

in formato cartaceo, è previsto il rimborso del solo costo effettivamente sostenuto 
dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 
5. Ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 3, del decreto trasparenza, l'accesso civico 

generalizzato è rifiutato nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieto di 

accesso o di divulgazione previsti dalla legge. Per le altre ipotesi indicate al comma 

3 del medesimo decreto, occorre riferirsi alla disciplina di settore laddove l'accesso 

sia subordinato al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti ivi stabiliti. 

6. L'accesso civico generalizzato è rifiutato qualora il diniego sia necessario per 

evitare un pregiudizio concreto alla tutela degli interessi pubblici e privati indicati 

nell'articolo 5-bis, comma 1 e comma 2, del decreto trasparenza. 

7. I limiti all'accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati 

individuati nel comma 4 si applicano unicamente per il periodo nel quale la 

protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. 

8. L'accesso civico generalizzato non può essere negato ave, per la tutela degli 
interessi pubblici e privati di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 5-bis del decreto 

trasparenza, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

PARTE IV 
RIESAME 
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Articolo 14 
Riesame 

l. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso ClV1CO 

generalizzato o di mancata risposta entro il termine previsto, ovvero i 

controinteressati nei casi di accoglimento della richiesta di accesso nonostante la 

loro motivata opposizione, possono presentare richiesta di riesame al R .P.C.T. 

2. Si applicano all'istanza di riesame l'articolo 5, commi l, 2, 3, 5 e 6, in quanto 

compatibili. All'istanza di riesame è sempre allegato il provvedimento impugnato. 

3. Dalla data di ricezione dell'istanza decorre il termine di venti giorni previsto 

dall'articolo 5, comma 7, del decreto trasparenza, per provvedere sulla stessa. 

5. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali, 

il R.P.C.T. provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi 

dell'articolo 5, comma 7, del decreto trasparenza. 

6 . A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del 

provvedimento da parte del R.P.C.T . è sospeso fino alla ricezione del parere del 
Garante e comunque per un periodo non superiore a dieci giorni. 

Articolo 15 
Provvedimenti 

l . Il R. P. C.T. provvede sull'istanza di riesame sempre con provvedimento 

motivato, comunicato al richiedente, agli eventuali controinteressati, all'Ufficio 

detentore dei dati o dei documenti e all'Ufficio FOIA. 

2. In caso di accoglimento dell'istanza contro la mancata risposta 

dell'amministrazione, il R. P. C .T. dispone che l'Ufficio detentore dei dati o dei 

documenti provveda in forma espressa sulla richiesta di accesso. 

3. In caso di accoglimento dell'istanza contro il diniego espresso 

dell'amministrazione, il R.P .C.T. ordina all'Ufficio detentore dei dati o dei 
documenti richiesti di consentire l'accesso. 
4. Il R. P. C.T. segnala al Gabinetto del Ministro, all'Organismo indipendente di 

valutazione e all'Ufficio di disciplina i casi in cui l'amministrazione non abbia dato 

esecuzione alla decisione sul riesame. 

PARTE V 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 16 
Comunicazioni 

l . Le comunicazioni previste dalle presenti linee guida sono effettuate mediante 

PEC. 
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2. Qualora i soggetti destinatari non dispongano di un indirizzo PEC, le 

comunicazioni possono essere effettuate mediante: 

a) PEO; 

b) lettera raccomandata con avviso di ricevimento; 

c) consegna a mano contro ricevuta. 

3. Le istanze di accesso civico, di accesso civico generalizzato e di riesame sono 

presentate utilizzando i moduli allegati alle presenti linee guida e disponibili sul sito 

web istituzionale, all'interno della sezione "Amministrazione trasparente". 

Articolo 17 
Ejfìcacia e forme di pubblicità 

1. Le presenti linee guida divengono efficaci con la pubblicazione sul sito web 

istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente". 

2. Dalla data di efficacia delle presenti Linee guida cessano di avere efficacia le Linee 

guida operative concernenti le modalità di presentazione, trattazione e decisione 
delle richieste dì accesso civico generalizzato, adottate dal Ministero della giustizia 

con determinazione del Capo di Gabinetto del Ministro del 18 febbraio 2018. 

Roma, 30 dicembre 2025 

Il Capo di Gabinetto del Ministro 

Allegato n. 1 Modulo richiesta accesso civico al R .P.C.T. 

Allegato n. 2 Modulo richiesta accesso civico generalizzato al FOIA 

Allegato n. 3 Modulo richiesta di riesame al R.P.C.T. 
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Ministero della Giustizia 

ISTANZA DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE 

(art. 5, comma 1, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

(documenti, dati e informazioni soggetti all'obbligo di pubblicazione) 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
del Ministero della giustizia 

Per invio con posta elettronica certificata (PEC) 

(responsabileprevenzionecorruzione@giustiziacert.it) 

Per invio con posta elettronica ordinaria (PEO) 
(responsabileprevenzionecorruzionetrasparenza@giustizia.it) 

Oggetto: Istanza di accesso civico semplice 

lo sottoscritt_ 

Dati anagrafici* ------------
nome cognome codice fiscale luogo di nascita data di nascita 

Residenza* 
indirizzo CAP Comune Prov!Stato estero 

Recapiti* ~~-~~~-------@ ____________ __ 
indirizzo PECIPEO telefono 

CONSIDERATA 

o l'omessa pubblicazione o w ero o la pubblicazione parziale 

del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa vigente non risulta pubblicato sul 
sito http://www .giustizia.it/ [1]: 

Documento ______________________________________ __ 

descrizione del contenuto• 

autore destinatario data 

Dato 

descrizione del contenuto• 

dal l l al l l 

fonte del dato (es. , denominazione della banca dati) periodo di riferimento 

* l campi contrassegnati con asterisco sono obbligatori 
[1] Specificare i.l documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a 
conoscenza dell'istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 



Informazione 

descrizione del contenuto* 

dal _ _,/_-"-/ __ al _ _,_/ _ _,_! __ _ 

fonte (es. pagina web dove l'informazione è citata) periodo di riferimento 

CHIEDO 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, comma 1, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 la pubblicazione di quanto richiesto e la 

comunicazione alla/al medesima/o dell'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al dato/informazione 

oggetto dell'istanza. 

Indirizzo PEC o PEO per le comunicazioni : ______ ____________________ _ 

ALLEGO 

copia di documento di identità (non occorre per le istanze sottoscritte con firma digitale) 

(luogo e data) (firma) 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell'art. 13 del Reg. UE 20161679) 

Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Ministero della Giustizia, con sede in via Arenula , 70, Roma (indirizzo PEC: 
responsabileprotezionedati@giustiziacert.it) 

2 Responsabile della protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) è contattabile · all'indirizzo sopra indicato o al recapito e-mail: 
responsabileprotezionedati@giustizia. i t. 

3 Finalità del trattamento 
l dati personali indicati in questa pagina sono trattati dal Ministero della giustizia nell'esecuzione dei propri compiti di interesse 
pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri compiti istituzionali in relaz ione al procedimento avviato (art. 6, co. 1, lett. e), 
GDPR) 

4 Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio , in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento 
menzionato in precedenza e provvedere all'emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

5 Modalità del trattamento e tempi di conservazione 
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà effettuato in modo da garantire un'adeguata sicurezza e riservatezza e da impedire l'accesso 
o l'utilizzo non autorizzato sia dei dati personali che degli strumenti impiegati per il loro trattamento. Pertanto, i Suoi dati personali saranno 
trattati e conservati nel pieno rispetto dei principi di necessità, minimizzazione dei dati e limitazione del periodo di conservazione, mediante 
l'adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate al livello di rischio dei trattamenti, e per un arco di tempo non superiore al 
conseguimento delle finalità per le quali sono trattati , comunque per il periodo previsto dalla legge. 

6 Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Designati Potranno venire a conoscenza dei dati personali per ragioni connesse alle finalità sopra indicate e nei 
limiti delle funzioni istituzionali perseguite, i dipendenti e i collaboratori , anche esterni, del Titolare nonché i soggetti che forniscono 
servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o 
Designati del trattamento. l dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

* l campi contrassegnati con asterisco sono obbligatori 
[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria ; nel caso sia a 
conoscenza dell'istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 



7. Diritti dell'interessato 
All'interessato sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Reg. UE 2016/679 (GDPR) e, in particolare, il diritto di accedere ai 
propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
l'opposizione alloro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali diritti, l'interessato può rivolgersi al Titolare 
della protezione dei dati. L'apposita istanza dovrà essere inviata al Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) o Data Protection 
Officer (DPO) del Ministero (via Arenula , 70-00186 ROMA) ai seguenti indirizzi di PEC: responsabileprotezionedati@giustiziacert.it 
e posta elettronica: responsabileprotezionedati@giustizia.it. 

s. Diritto di reclamo al Garante della privacy 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferit i, effettuato attraverso questo sito, awenga in violazione 
di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di proporre reclamo al Garante Privacy, come previsto dall'art. 77 del Regolamento 
stesso, o adire e opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

(luogo e data) (firma) 

• l campi contrassegnati con asterisco sono obbligatori 
[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a 
conoscenza dell'istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 





Ministero della Giustizia 

F.O.I.A. -ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

(art. 5, comma 2, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 
(documenti, dati e informazioni non soggetti all'obbligo di pubblicazione) 

All 'Ufficio del Capo Dipartimento 
del Dipartimento per gli affari di giustizia 

del Ministero della giustizia 

Per invio con posta elettronica certificata (PEC) 
_(prot.dag@giustiziacert.it) 

Per invio con posta elettronica ordinaria (PEO) 
(accesso.civico.dag@giustizia. it) 

Oggetto: F.O.I.A. -Istanza di accesso civico generalizzato 

lo sottoscritt_ 

Dati anagrafici* ------------
nome cognome codice fiscale luogo di nascita data di nascita 

Residenza* 
indirizzo CAP Comune Prov!Stato estero 

Recapiti* ~~~~---------------@ ________________ _ 
indirizzo PEC!e-mail telefono 

CHIEDO 
l'accesso civico ai seguenti documenti, dati o informazioni detenuti dal Ministero 

(art. 5, co. 2, d.lgs. 33/2013) 

Documento 

descrizione del contenuto• 

autore destinatario 

Dato 

descrizione del contenuto• 

fonte del dato (es. , denominazione della banca dati) 

Informazione 

descrizione del contenuto* 

fonte (es. pagina web dove l'informazione è citata) 

* l campi contrassegnati con l'asterisco sono obbligatori 

data 

c 1_...!._1_...!._1 __ al _...!_/ _ _!_! ___ 

periodo di riferimento 

dal_...!_/ _ _!_/ ___ al_...!../_...!._1 ___ 

periodo di riferimento 



ALLEGO 

copia di documento di identità (non occorre per le istanze sottoscritte con firma digitale). 

(luogo e data) (firma) 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta ((ai sensi dell'art. 13 del Reg. UE 2016/679) 

1. Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Ministero della Giustizia, con sede in via Arenula, 70, Roma (indirizzo PEC: 
responsabileprotezionedati@qiustiziacert. it) 

2. Responsabile della protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) è contattabile all'indirizzo sopra indicato o al recapito e-mail: 
responsabi leprotezionedati@giustizia.it. 

3. Finalità del trattamento 
l dati personali indicati in questa pagina sono trattati dal Ministero della giustizia nell'esecuzione dei propri compiti di interesse 
pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri compiti istituzionali in relazione al procedimento avviato (art. 6, co. 1, lett. e), 
GDPR) 

4. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio , in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento 
menzionato in precedenza e provvedere all'emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

s. Modalità del trattamento e tempi di conservazione 
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà effettuato in modo da garantire un'adeguata sicurezza e riservatezza e da impedire l'accesso 
o l'utilizzo non autorizzato sia dei dati personali che degli strumenti impiegati per il loro trattamento. Pertanto, i Suoi dati personali saranno 
trattati e conservati nel pieno rispetto dei principi di necessità, minimizzazione dei dati e limitazione del periodo di conservazione, mediante 
l'adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate al livello di rischio dei trattamenti, e per un arco di tempo non superiore al 
conseguimento delle finalità per le quali sono trattati , comunque per il periodo previsto dalla legge. 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Designati Potranno venire a conoscenza dei dati personali per ragioni connesse alle finalità sopra indicate e nei 
limiti delle funzioni istituzionali perseguite, i dipendenti e i collaboratori , anche esterni , del Titolare nonché i soggetti che forniscono 
servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici) . Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o 
Designati del trattamento. l dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

7. Diritti dell'interessato 
All 'interessato sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss . del Reg. UE 2016/679 (GDPR) e, in particolare, il diritto di accedere ai 
propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
l'opposizione alloro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali diritti, l'interessato può rivolgersi al Titolare 
della protezione dei dati. L'apposita istanza dovrà essere inviata al Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) o Data Protection 
Officer (DPO) del Ministero (via Arenula, 70- 00186 ROMA) ai seguenti indirizzi di PEC: responsabileprotezionedati@giustiziacert .it 
e posta elettronica: responsabileprotezionedati@giustizia.it. 

e. Diritto di reclamo al Garante della privacy 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti , effettuato attraverso questo sito, avvenga in violazione 
di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di proporre reclamo al Garante Privacy, come previsto dall'art. 77 del Regolamento 
stesso, o adire e opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

(luogo e data) (firma) 

·• l campi contrassegnati con l'asterisco sono obbligatori 



Ministero della Giustizia 

F.O.I.A. -ISTANZA DI RIESAME 
(art. 5, comma 7, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

(documenti, dati e informazioni non soggetti a obbligo di pubblicazione) 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
del Ministero della giustizia 

Per invio con posta elettronica certificata (PEC) 

(responsabileprevenzionecorruzione@gi ustiziacert. i t) 

Per invio con posta elettronica ordinaria (PEO) 
(responsabileprevenzionecorruzionetrasparenza@giustizia.it) 

Oggetto: F.O.I.A- Istanza di riesame 

lo sottoscritt_ 

Dati anagrafici* _____ _ 
nome cognome codice fiscale luogo di nascita data di nascita 

Residenza* 
Comune Prov/Stato estero 

indirizzo 

Recapiti* @ 
indirizzo PEC/e-mail telefono 

In qualità di (indicare se richiedente o controinteressato) 

CHIEDO IL RIESAME 

del provvedimento (barrare, fra le seguenti, la tipologia cui si riferisce) di 
o Inammissibilità dell 'accesso 
o Improcedibilità dell'accesso 
o Diniego dell'accesso 
o Differimento dell'accesso 
o Limitazione dell'accesso 
o Accoglimento dell'accesso 

emesso dall'ufficio -------~----e comunicato in data ___ _ 

Per i seguenti motivi : 

* l campi contrassegnati con l'asterisco sono obbligatori 



ovvero 

o Per mancata risposta nel termine di 30 giorni per i seguenti motivi : 

E, conseguentemente, chiedo l'accesso civico ai seguenti documenti, dati o informazioni detenuti dal Ministero 
(art. 5, comma 2, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33): 

Documento 

descrizione del contenuto• 

autore destinatario data 

Dato 

descrizione del contenuto• 

c l _ _,_/ _ _,_/ __ al _ _,_/ _ _,_1 __ 

fonte del dato (es., denominazione della banca dati) periodo di riferimento 

Informazione 

descrizione del contenuto* 

dal _ _,_/ _ _,_/ __ al_--'-1---'-1 _ _ 

fonte (es. pagina web dove l 'informazione è citata) periodo di riferimento 

ALLEGO 

A) copia del provvedimento impugnato; 
B) copia del documento di identità (ove l'istanza non sia sottoscritta con firma digitale). 

(luogo e data) (firma) 

In ormativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell'art. 13 del Reg. UE 2016/679) 

1 Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Ministero della Giustizia, con sede in via Arenula, 70, Roma (indirizzo PEC: 

responsabileprotezionedati@giustiziacert. it) 

2 Responsabile della protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) è contattabile all'indirizzo sopra indicato o al recapito e-mail: 

responsabileprotezionedati@qiustizia . il. 

3 Finalità del trattamento 
l dati personali indicati in questa pagina sono trattati dal Ministero della giustizia nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o 

comunque connessi all 'esercizio dei propri compiti istituzionali in relazione al procedimento avviato (art. 6, co. 1, lett. e) , GDPR) 

4 Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento 
menzionato in precedenza e provvedere all'emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

• l campi contrassegnati con l'asterisco sono obbligatori 



5. Modalità del trattamento e tempi di conservazione 
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà effettuato in modo da garantire un'adeguata sicurezza e riservatezza e da impedire l'accesso 
o l'utilizzo non autorizzato sia dei dati personali che degli strumenti impiegati per il loro trattamento. Pertanto, i Suoi dati personali saranno 
trattati e conservati nel pieno rispetto dei principi di necessità, minimizzazione dei dati e limitazione del periodo di conservazione, mediante 
l'adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate al livello di rischio dei trattamenti, e per un arco di tempo non superiore al 
conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, comunque per il periodo previsto dalla legge. 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Designati Potranno venire a conoscenza dei dati personali per ragioni connesse alle finalità sopra indicate e nei 
limiti delle funzioni istituzionali perseguite, i dipendenti e i collaboratori , anche esterni , del Titolare nonché i soggetti che forniscono 
servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici) . Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o 
Designati del trattamento. l dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

7. Diritti dell'interessato 
All'interessato sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Reg . UE 2016/679 (GDPR) e, in particolare, il diritto di accedere ai 
propri dati personali , di chiederne la rettifica, l'aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
l'opposizione alloro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali diritti, l'interessato può rivolgersi al Titolare 
della protezione dei dati. L'apposita istanza dovrà essere inviata al Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) o Data Protection 
Officer (DPO) del Ministero (via Arenula, 70-00186 ROMA) ai seguenti indirizzi di PEC: responsabileprotezionedati@giustiziacert.it 
e posta elettronica: responsabileprotezionedati@giustizia.it. 

B. Diritto di reclamo al Garante della privacy 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti , effettuato attraverso questo sito, avvenga in violazione 
di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di proporre reclamo al Garante Privacy, come previsto dall'art. 77 del Regolamento 
stesso, o adire e opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

(luogo e data) (firma) 

* l campi contrassegnati con l'asterisco sono obbligatori 




